
Nel 2014 l’economia della regione Friuli Venezia Giulia ha evi-
denziato alcuni segnali di miglioramento, con una ripresa delle
esportazioni trainate da meccanica, metallurgia e mobile e un au-
mento del reddito disponibile nominale pro capite. Persiste tuttavia
la debolezza della domanda interna e degli investimenti, con le ri-
percussioni sull’offerta di lavoro e sulla disoccupazione, in un con-
testo di complessiva stasi dell’occupazione. Tra gli elementi positi-
vi, si annovera la ripresa della dinamica di flusso complessivo del-
le assunzioni, in particolare nell’industria e nell’agricoltura e una
timida ripresa di quelle riferite ai più giovani. La descrizione delle
caratteristiche principali delle tendenze dell’anno è completata,
nella prima parte del volume, da alcuni approfondimenti in tema
di genere, sui Piani regionali di Crisi, e sugli esiti occupazionali dei
diplomati dell’istruzione e formazione professionale.

La seconda parte del volume è dedicata alle politiche attive del
lavoro regionali, intese come le misure e gli interventi messi in
campo dalla Regione per rispondere alle principali criticità del mer-
cato del lavoro nell’ambito delle riforme in atto, e agli studi tema-
tici. Per quest’anno, in particolare, sono stati realizzati due ap-
profondimenti: l’uno sull’andamento e l’efficacia dello strumento
del tirocinio formativo e di orientamento in generale e nell’ambito
delle attività di PIPOL/Garanzia Giovani; l’altro espone i principali
risultati di un’indagine sperimentale sugli utenti dei Centri per l’im-
piego del Friuli Venezia Giulia, andando a indagare le modalità di
ricerca del lavoro e i livelli di soddisfazione nei confronti dei servizi
per l’impiego, in un ottica di miglioramento. Un capitolo, inoltre,
affronta il tema dei percorsi di inserimento socio-lavorativo dei
soggetti con disturbo psichico. Concludono il volume due saggi sul
tema dell’interazione tra lavoro e impresa: il primo riporta i risul-
tati di un’indagine qualitativa condotta su alcune best practice del
manifatturiero regionale, il secondo esplora i nessi tra fabbisogni
di competenze e strategie delle imprese del distretto della meccani-
ca di precisione.
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Presentazione 
 
di Loredana Panariti 

Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politi-
che giovanili, ricerca e università  

 
 
Nel 2015 si è finalmente interrotta la prolungata recessione e le previsioni 

relative all’economia italiana per il prossimo biennio sono all’insegna della ri-
presa. Per il Friuli Venezia Giulia i segnali sono ancora contrastanti ma quelli 
positivi non sono più così tenui come nei mesi scorsi: se da un lato, infatti, lo 
stock degli occupati nel primo semestre è ancora diminuito, dall’altro i flussi 
complessivi di assunzione sono cresciuti su base tendenziale di circa 8 punti e 
del 12 per cento se si considera l’aggregato del lavoro dipendente. Il saldo posi-
tivo tra assunzioni e cessazioni nei primi nove mesi dell’anno è raddoppiato. 

Le dinamiche del mercato del lavoro regionale riferite al 2014 e qui presen-
tate in modo completo sono quindi forse superate rispetto alla prospettiva stret-
tamente congiunturale, ma è evidente che esse, in quanto ineludibile punto di 
partenza in uno scenario di ripresa del ciclo economico, rappresentano un ele-
mento di riflessione, importante e necessario, per comprendere in che direzione 
piegare e che priorità assegnare alle politiche. Basti pensare al fatto che nel 
corso dell’anno è continuato il forte incremento del ricorso ai voucher (lavoro 
accessorio) che ormai coinvolge significative platee di lavoratori, soprattutto 
giovani, uno sviluppo che ci impone di pensare a linee specifiche di intervento 
soprattutto nel campo della formazione per questi lavoratori. Oppure al calo di 
12 punti del tasso di occupazione degli stranieri rispetto l’inizio della crisi o 
all’assestarsi sulle 20 mila unità dello stock dei disoccupati di lunga durata. O, 
infine, all’acuirsi di alcune problematiche “strutturali” di genere, che vanno ol-
tre alla cronica difficoltà di conciliazione dei tempi, e ai differenziali nella 
“qualità” del lavoro, laddove le donne continuano ad essere maggiormente 
coinvolte da contratti a termine e a tempo parziale, sempre meno family 
friendly e sempre più involontari.  

Tutte problematiche che, non paradossalmente, cominciano a convergere 
in ambiti trasversali della vita sociale, portando a nuove e difficili sfide di 
governance dal momento che spingono in direzione di un superamento di 
consolidate visioni e prassi delle politiche settoriali. Con l’approvazione della 
L.R. 15/2015 sulle Misure di inclusione attiva e di sostegno al reddito e 
l’avvio effettivo della sperimentazione, anche il Friuli Venezia Giulia è entra-



12 

to in questa fase, in cui farà premio la capacità di attivarsi efficacemente per 
una governance congiunta. 

La conclusione, che tutti auspichiamo, della lunga fase recessiva necessa-
riamente apre anche una nuova stagione di analisi, di riflessioni strutturate con 
cui delineare realistiche opportunità di sviluppo endogeno in un contesto inter-
nazionale profondamente mutato ed in cui meno facile risulta occupare spazi 
economici esistenti o crearne dei nuovi. Ecco perché abbiamo bisogno di anali-
si integrate sulle prospettive di settori e comparti produttivi del Friuli Venezia 
Giulia – qui esemplificate con riferimento all’insieme delle aziende operanti 
nel distretto della meccanica di precisione – e che siano espressamente finaliz-
zate a un tentativo di cogliere i legami, da un lato, tra le innovazioni attivate 
dalle aziende in termini di processo, di prodotto, di organizzazione e di attività 
commerciale e, dall’altro, di fabbisogni formativi e di competenze professionali 
in un’ottica di medio periodo. Perché vanno valorizzati tutti i casi in cui si pro-
spetti una congiunzione propizia tra dinamiche aziendali guidate da imprendi-
tori che hanno correttamente interpretato i mutamenti degli scenari economici 
internazionali investendo risorse nel capitale umano e nel miglioramento dei 
processi produttivi e organizzativi interni e la strumentazione, finanziaria ma 
anche formativa che il legislatore può mettere a disposizione. 

Sul tema della formazione e sul rafforzamento dell’approccio programmato-
rio all’istruzione e formazione professionale la presente edizione dell’Annuario 
propone una lettura sintetica dell’esperienza di tre anni di corsi IeFP nella re-
gione Friuli Venezia Giulia. I risultati indicano che per talune tipologie di atti-
vità formative, unitamente alle votazioni di diploma più elevate, la probabilità 
di trovare lavoro è elevatissima, dimostrando che la funzione ‘assicurativa’ 
sull’occupabilità non è riservata unicamente ai titoli di studi terziari, ma anche 
a una ben strutturata, coerente e aggiornata offerta di formazione professionale. 

Proseguendo sui temi legati alle politiche e ai progetti posti in essere 
dall’Amministrazione regionale, e in particolare per quanto concerne i servizi 
pubblici per l’impiego con riferimento al loro ruolo di regia all’interno delle 
rete di soggetti pubblici e privati organizzata localmente, il volume ospita un 
saggio dedicato alle caratteristiche degli utenti, sulle strategie di ricerca del la-
voro dei disoccupati e sulla qualità da loro percepita rispetto ai servizi per il la-
voro erogati dai Centri per l’Impiego regionali. I risultati ottenuti da questa in-
dagine possono avere una ricaduta sulle modalità di erogazione dei servizi e la 
definizione dei processi organizzativi concreti; di gestione delle risorse umane 
e lo sviluppo delle competenze professionali; e del monitoraggio per il miglio-
ramento dei servizi erogati e la definizione di un maggior coordinamento tra la 
programmazione delle politiche regionali in tema di lavoro e l’erogazione stes-
sa dei servizi a livello territoriale.  
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Un altro approfondimento concerne l’evoluzione dell’istituto del tirocinio 
sul territorio regionale dopo l’introduzione del regolamento n. 166/2013, con 
un’indagine dedicata che ha evidenziato risultati lusinghieri sia in termini di 
esiti occupazionali – specie alla luce delle attuali tensioni dal lato della doman-
da di lavoro – sia quale esperienza che consente ai più giovani di mettersi alla 
prova e maturare competenze specifiche spendibili successivamente sul merca-
to del lavoro. Come pure appare positiva l’immagine che ne emerge dei Centri 
per l’impiego, a testimonianza di un loro crescente dinamismo anche sul fronte 
della “promozione di tirocini di qualità” quale canale di inserimento nel mondo 
del lavoro prevista peraltro nella Strategia Europa 2020.  

Tre le iniziative di ricerca recentemente concluse utili alla conoscenza e 
programmazione delle politiche inclusive, quella realizzata in collaborazione 
con ISFOL e finanziata dal Ministero del lavoro e delle Politiche sociali e dal 
Fondo Sociale Europeo sul tema Salute mentale e lavoro: l’esperienza della 
Regione Friuli Venezia Giulia, di cui viene qui proposta una sintesi, aveva lo 
scopo di approfondire specifiche tematiche territoriali legate ai percorsi di inse-
rimento dei soggetti con disturbo psichico al fine di contribuire all’adozione e 
alla messa a sistema di metodologie e di strumenti innovativi attraverso lo stu-
dio delle diverse variabili che influenzano tali percorsi, compreso il tema degli 
appalti e l’applicazione delle clausole sociali. 
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Introduzione 
 
di Adriano Coslovich 

Direttore del Servizio osservatorio mercato del lavoro 
 
 
 
Nei primi sei mesi del 2015, le positive dinamiche della produzione, dei 

consumi e dell’occupazione hanno finalmente interrotto la prolungata recessio-
ne. Le previsioni per l’economia italiana sono all’insegna della ripresa, pur in 
uno scenario di ampia incertezza legata all’evoluzione del commercio interna-
zionale. L’occupazione è stimata in aumento di oltre mezzo punto percentuale e 
il tasso di disoccupazione è diminuito. Segnali positivi provengono anche dalla 
regione Friuli Venezia Giulia dove, grazie anche agli effetti della decontribu-
zione per le assunzioni a tempo indeterminato, nei primi nove mesi dell’anno il 
saldo tra assunzioni e cessazioni è raddoppiato rispetto lo scorso anno. 

Sembrano dunque confermati alcuni dei miglioramenti della situazione re-
gionale documentati nella presente edizione del Rapporto sul mercato del lavo-
ro della Regione Friuli Venezia Giulia, in particolare la dinamica delle assun-
zioni nell’industria e nell’agricoltura. 

Con la costituzione, nel luglio del 2015, dell’Agenzia regionale per il lavoro 
gli osservatori provinciali sono ora confluiti nel Servizio osservatorio del mer-
cato del lavoro: proseguirà pertanto l’intensa attività di studio ed analisi anche 
tenendo conto delle nuove esigenze di produzione di informazione derivanti dal 
nuovo assetto regionale delle politiche attive del lavoro e dei Servizi per 
l’impiego. Inoltre, in maniera del tutto complementare, vi sarà un potenziamen-
to del supporto cognitivo alle innovazioni funzionali, istituzionali e organizza-
tive necessarie a definire il nuovo assetto della rete dei Servizi per l’impiego a 
livello territoriale e che sono previste dalle riforme in atto sia livello regionale 
sia a livello nazionale. 

 





PARTE I 

ANALISI DELL’OCCUPAZIONE IN REGIONE 
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IL MERCATO DEL LAVORO  
IN FRIULI VENEZIA GIULIA NEL 2014 

 
di Marco Cantalupi1 

 
 
 
1. Introduzione 

 
Per il 2014 l’economia regionale2 ha registrato una ripresa delle esportazioni 

(+4,6%)3 trainate da meccanica, metallurgia e mobile a fronte di una nuova ca-
duta della domanda interna (-0,7%). 

Non si è arrestata la riduzione delle imprese attive (-1,3% al netto 
dell’agricoltura), in particolare nell’industria in senso stretto (-1,7%), né la con-
trazione del settore delle costruzioni, il cui valore aggiunto a prezzi costanti è 
diminuito di quasi 3 punti. Tuttavia, ed in linea con la tendenza media naziona-
le, il reddito disponibile nominale pro-capite (stime Prometeia-Findomestic) è 
stimato in aumento dell’1,4%. 

A fronte della debolezza della domanda interna e degli investimenti, che 
implicano il persistere di un’espansione dell’offerta di lavoro, della disoccupa-
zione e di stasi dell’occupazione, si conferma per il 2014 un quadro complessi-
vamente negativo del mercato del lavoro regionale. Flettono, infatti, gli stock 
medi annui di occupati (meno di 495 mila), in particolare per il lavoro dipen-
dente e prosegue la crescita della disoccupazione che tocca la soglia delle 43 
mila unità.  

I deboli segnali di ripresa della dinamica di flusso complessivo delle assun-
zioni vengono contrastati da un picco degli ingressi in lista di mobilità ai sensi 
della L. 223/91 e quindi delle cessazioni nell‘ultimo trimestre, tale da generare 
per il lavoro dipendente un saldo particolarmente negativo (-9,0 mila). Si ripe-
te, per il 2014, il forte incremento del ricorso ai voucher (lavoro accessorio) 
che ormai coinvolge significative platee di lavoratori, soprattutto giovani. 

Persiste l’elevato ricorso agli ammortizzatori sociali, in particolare delle ore 
autorizzate di Cassa integrazione, salita a 31 milioni di ore. Le riforme del 
mercato del lavoro hanno influenzato le scelte di imprese e lavoratori, con ri-
svolti sull’entità del segno negativo sicuramente per quanto concerne i licen-

 
1 Servizio osservatorio mercato del lavoro della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. mar-
co.cantalupi@regione.fvg.it. 
2 Banca d’Italia (2015b). 
3 + 3,2% al netto della cantieristica. 
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